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Prefazione 


Siamo uomini abituati ad aver tutto, all'efficienza, al non faticare quasi mai troppo 
per quello che cerchiamo. Abituati a un mondo costruito per raggiungere tutto 
facilmente. Un tempo gli uomini avevano molti problemi e difficoltà per quello che 
ormai per noi è scontato avere e per cui non ci sembra neanche necessario essere 
grati, come se non siamo capaci di renderci conto di quanto si tratta di cose 
indispensabili. 


Un mondo in cui tutto è a portata di mano facilmente, anche il superfluo ed inutile, ci 
mette in una bolla di sapone in cui ci sentiamo re e regine della creazione a cui tutto è 
dovuto, in cui siamo esigenti per avere il massimo e ci arrabbiamo facilmente se 
qualcosa non è alla nostra portata facilmente. Abbiamo dimenticato che la vita e la 
dignità e le cose di vero valore vanno conquistate con l'impegno e con la fatica, 
perché sommersi di ogni ricchezza ormai siamo troppo impegnati a scartare tutti 1 
nuovi regali quotidiani invece di pensare ad essere serviti a qualcosa in questo 
mondo. 


In questo testo la domanda di centro è: perché esiste la sofferenza? Quale è il motivo 
logico per cui ha senso che esista la sofferenza? 


Ma prima di partire con il vero scopo di questo libro è importante capire le cause che 
ci portano a essere più insofferenti e incapaci di sopportare la sofferenza. Poi 
arriveremo anche a parlare della scienza delle cose che porta a capire il valore della 
sofferenza e a capire i tesori eterni (che iniziano già ora) per cui la sofferenza può 
essere trasformata da fardello a mezzo per il miglioramento della vita propria e degli 
altri. Sì, perché in realtà la sofferenza può diventare trampolino di lancio per 
benedizioni meravigliose, ma dipende da cosa noi decidiamo di credere e di fare a 
riguardo. 


I motivi che portano gli uomini a soffrire di più e a non sopportare la sofferenza 


In poche parole siamo viziati. Guardiamo film di grandi eroi e vorremmo essere come 
loro, ma siamo così abituati ad aver tutto facile e semplice senza troppo impegno che, 
essenzialmente, non riusciamo a essere bravi neanche in piccole inezie quotidiane. 


Quanti giovani al giorno d'oggi se la prendono con i genitori perché non gli hanno 
lavato e stirato i vestiti, perché non gli danno di poter fare ogni cosa che gli passa per 
la testa, perché non gli danno le chiavi della macchina, o anche perché non gli 
riempiono le tasche di soldi? Un tempo i genitori erano a capo dei figli, oggi i figli 
sono a capo dei genitori. Il problema è che i figli sanno ben poco della vita, e quindi 
non sanno cosa è bene scegliere e cosa è bene scartare. 


Per molti uomini e donne basta poco per andare in escandescenze. Molto spesso mi 
accorgo di persone che bestemmiano e si arrabbiano come matti per cose di cui 10 
neanche mi ero accorto che fossero negative o dispiacevoli, per cose che a me 
avrebbero solo dato pochi secondi per mettere a posto il problema e poi me ne sarei 
subito dimenticato come se non fosse successo nulla. 


Quale è il motivo di questo? 


Essenzialmente il motivo sta nella nostra interiorità. Se noi abbiamo una interiorità 
umile e semplice e piena di buona volontà, vediamo molti meno problemi nella vita 
di chi interiormente è complicato, superbo, e pensa solo a se stesso vedendo un 
intralcio ai propri egoistici desideri in tutto ciò che non era previsto. È in base a come 
noi pensiamo le cose nella nostra mente, alla nostra conversione alla buona volontà, o 
alla nostra regressione alla cattiva volontà, che determina quanto sentiamo leggera o 
pesante una cosa. 


Quindi essenzialmente quel che determina se una cosa ci appesantisce o meno la vita, 
è semplicemente l'essere interiormente semplici o caotici. Nel caos interiore tutto è 
un nuovo peso che rende difficile la vita, nella semplicità interiore tutto è facile e 
semplice, è molto meno difficile da superare senza difficoltà. 


Esistono varie tecniche di cui parlerò per arrivare a quella semplicità che rende facile, 
dolce e semplice il vivere. Non è che non c'è modo di uscire dall'essere complicati, 
c'è eccome, e ne parlerò, avendone fatto esperienza personalmente. 


Avevo parlato prima degli eroi. Ognuno di noi ha grandi sogni e desideri, ma nel 
modo di pensare di Dio le persone che riescono ad arrivare a veri grandi traguardi 
sono le persone di buona volontà, umili, che coltivano e cercano di realizzare i loro 
sogni. Le persone superbe e complicate e orgogliose non arrivano quasi mai a chissà 


cosa, e se ci arrivano in verità spesso 1 loro presunti traguardi non sono buone opere 
gradite a Dio. 


Ma quale è essenzialmente il vero grande traguardo a cui ambisce ognuno di noi, e 
per il quale siamo chiamati nel nostro piccolo ad essere dei piccoli grandi eroi? 


Essenzialmente noi cerchiamo la felicità, la pace, la gioia, l'amore. Non è una 
questione di successo o meno davanti al mondo o a chissà chi, è solo una questione di 
essere personalmente appagati dalla vita che viviamo. 


Per arrivare a questo è necessario imparare a vincere la sofferenza, a capire cosa è, 
trovarne un senso e i motivi positivi per cui non è più una nemica ma è un mezzo di 
felicità maggiore. Senza la comprensione del perché della sofferenza ci sarà sempre 
difficile arrivare a vivere sempre nella felicità e nella gioia di esistere. 


La buona volontà come mezzo per vivere molto meno pesantemente la vita 


Dato ciò che vi ho detto, avrete grossomodo capito che più si cresce nella cattiva o 
inerte volontà, e più diventa pesante la vita anche per inezie. Accumulare cattiva 
volontà appesantisce con il tempo le cose e rende sempre più grigia la vita. 


La cosa opposta fa la buona volontà. Auto-educarsi a prendere le cose bene e 
positivamente, a essere persone del Sì e non persone del No, aiuta enormemente ad 
avere una vita sempre più leggera e facile. Le croci della vita le abbiamo sia che le 
vogliamo sia che non le vogliamo, ma essere persone del Sì ce le rende meno pesanti 
e più facili da sopportare. Infatti cosa cantano gli angeli che apparirono ai pastori la 
notte della nascità di Gesù? "Pace agli uomini di buona volontà". Non è solo un modo 
di dire, è una verità concreta e reale. 


La buona volontà però è chiaro che è un po' difficile svilupparla quando non si sa che 
valore dare alle cose che ci si trova costretti a fare. Per un ragazzo che non ha dato un 
buon senso delle cose ai suoi doveri può risultare pesantissimo lavare quattro piatti a 
cena, mentre per un contadino che prende le cose con una buona filosofia può essere 
un divertimento o comunque un momento piacevole andare a fare un lavoro nei 
campi. I motivi sono due: il primo motivo è quanto si ha sviluppato la buona volontà 
rendendola forte a forza di praticare attivamente tante cose; il secondo motivo 
dipende dal valore che in coscienza crediamo abbiano determinate cose. 


Quindi diventa una cosa molto buona imparare a offrire a Dio tutto quello che si fa 
per il bene nostro e per il bene degli altri. Per esempio se io sono costretto a dover 
fare un lavoro manuale pesante e faticoso che spiritualmente mi sembra inutile, sarei 
tentato di vederlo come un fastidio che mi toglierà un sacco di tempo e che mi 


accumulerà negatività per aver faticato per niente (dal mio punto di vista). Ma se io 
decido di accettare la cosa positivamente con buona volontà dicendo a Dio: "Ti offro 
questo lavoro in riparazione e espiazione dei miei peccati e perché aiuti tanti 
moribondi che oggi moriranno ad aver salva la loro anima, oppure aiuti tanti uomini a 
convertirsi alla fede che salva", in questo modo io sto trasformando una fastidiosa 
cosa che la vita terrena mi ha presentato in qualcosa che faccio sapendo che varrà la 
salvezza della vita di tante persone, che invece di perdersi nel fuoco dell'inferno si 
troveranno ad avere salve le loro vite. Quindi una cosa noiosa e fastidiosa si è 
trasformata in un piccolo atto di eroismo che determina il bene immenso di tante 
persone. 


Se noi impariamo ad offrire tutto quello che facciamo a Dio per cose di vero valore, 
le cose non solo non ci peseranno, ma ci sarà anche piacevole farle o averle fatte, 
perché sappiamo che sono servite a qualcosa di vero valore. Gli occhi della nostra 
anima non vedranno le ore spese in una cosa inutile, ma vedranno le ore spese 
nell'essere serviti veramente al bene di tante persone, o nell'aver ottenuto redenzione 
da vari peccati che non dovremo scontare in purgatorio. Quindi essenzialmente ci 
rimarrà impresso nell'anima qualcosa di molto positivo e non qualcosa di pesante e 
negativo, e a forza di fare queste cose la nostra buona volontà crescerà moltissimo e 
con essa crescerà la nostra positività e felicità interiore. 


Infatti noi ci sentiamo veramente bene solo quando sappiamo di aver fatto cose 
buone. Più cose buone abbiamo fatto e più ci sentiamo bene. Più cose negative 
abbiamo fatto e più ci sentiamo male. Non è un caso che chi va sempre in discoteca e 
guarda tanti film di cattivo gusto è molto più infelice della propria vita di quelli che 
nella loro vita camminano su strade giuste e luminose, gradite a Dio. 


Passo successivo è imparare che più andiamo avanti nella buona volontà, nel essere 
persone del Sì, e più tutto quello che succede fa parte di un preciso piano di Dio per il 
nostro perfezionamento. E quindi questo vuol dire due cose. La prima è che 
dobbiamo coltivare la saggezza per imparare a capire il motivo saggio per cui Dio ci 
presenta nella vita determinate cose. Il secondo è che se noi viviamo con la fede che 
tutta la nostra vita quotidiana è nelle Mani di Dio e che tutto ha scopi vantaggiosi per 
noi, dal punto di vista di Dio, allora tutto diventa un vantaggio perché i nostri Sì alle 
cose buone e/o giuste che ci presenta diventano un mezzo di arricchimento della 
nostra persona sia per il Paradiso che già qui per la nostra vita terrena. Essere persone 
del Sì alle cose buone e/o giuste ed essere persone del No alle cose cattive e ingiuste 
ci fa crescere nella giustizia, nella santità, nella spiritualità, nell'Amore divino, nella 
fede viva e vera. E questo dal punto di vista eterno e anche della qualità della vita 
terrena è enormemente vantaggioso per noi. 


Dio non pensa solo alla nostra vita terrena, ma pensa anche al vero bene che vuole 
che raggiungiamo per la nostra vita eterna. Non si può comprendere veramente il 
perché di come Dio gestisce la nostra vita personale e la vita dell'Umanità terrena se 
non si impara a guardare le cose anche dal punto di vista dell'eternità. E quindi ora 
possiamo passare a parlare di questo argomento per capire insieme i perché della 
sofferenza. 


I perché della sofferenza 


È un argomento difficile, per questo ho detto che bisogna capirlo dal punto di vista di 
Dio e dal punto di vista del vero bene eterno di tutti e di ognuno. 


Da cosa è causata la sofferenza? È conseguenza del peccato. Sappiamo che la morte e 
la sofferenza sono entrate nella creazione dell'Umanità a partire dal peccato originale 
di Adamo ed Eva. Questo non vuol dire che dobbiamo imputare a loro tutta la 
sofferenza dell'Umanità, perché ognuno di noi ha i suoi peccati e le sue colpe, e 
questi peccati e colpe portano sofferenza a noi e anche al corpo mistico dell'Umanità. 
Quindi, come è vero che a causa di Adamo ed Eva tutta l'Umanità è un po' decaduta, 
è anche vero che anche i peccati degli altri uomini pesano non solo su se stessi ma 
anche su altre persone. Questo è importante per capire perché il male e la sofferenza 
spesso colpiscono persone buone e innocenti. 


In pratica la sofferenza distribuita in tutta l'Umanità serve come moneta di salvezza 
un po' di tutta l'Umanità. Coloro che soffrono per le loro colpe personali, ovvero 
quelli che normalmente la Bibbia chiama "peccatori", perché si tengono lontani da 
Dio, soffrono in vista della loro possibilità di pentimento e conversione e salvezza. 
Coloro che non hanno particolari colpe personali e sono in Grazia di Dio, soffrono 
per la salvezza di quelli che non sono vicini a Dio. 


Il peccato è una cosa molto brutta che quasi tutti ignorano nel suo male reale, ma di 
fatto esiste ed è la causa della sofferenza e disordine e ingiustizia in cui vive 
l'Umanità. 

Dio ha permesso (e non voluto, non era nei Suoi veri piani) la sofferenza, come 
mezzo di riscatto e redenzione dell'Umanità, come mezzo per poter offrire la 
possibilità della salvezza eterna a tutti gli uomini. 


E allora vi direte: "Ma allora perché ci sono tante persone che vanno all'inferno?". 
Essenzialmente la possibilità di riscatto in qualche modo c'è per tutti, e se non è tutta 
pagata è perché esiste la possibilità del Purgatorio, ma tante persone non vogliono 
saperne di usufruire di questa possibilità, oppure in punto di morte disperano e non 


riescono ad accogliere la speranza certa che Dio li ama e li vorrebbe salvi anche loro. 
Questo succede per la grande ignoranza che c'è su Dio e sul Suo Amore. 


Nel mondo c'è una continua guerra per la salvezza delle anime, ma dipende dal libero 
arbitrio della singola persona ciò che ne sarà di lei. Quindi essenzialmente la 
possibilità di salvezza è pagata per tutti da Gesù Cristo e dalle anime vittime offerte a 
Lui, e dalle sofferenze degli innocenti e dell'Umanità, ma non tutti ne usufruiscono. 


Inconsapevolmente o consapevolmente tutta l'Umanità è corredentrice insieme a 
Gesù per la propria salvezza, perché nella sapienza di Dio anche l'Uomo deve pagare 
la propria parte per la propria salvezza. Ma in realtà questa parte è molto inferiore a 
quello che ha pagato Gesù Cristo e la Madonna, non solo sulla Terra, ma anche in 
questi duemila anni. Gesù Cristo e Maria in Cielo hanno molte gioie e molti onori, 
ma allo stesso tempo hanno anche molte croci e sofferenze per continuare l'opera di 
salvezza dell'Umanità. 


Quindi essenzialmente perché nel piano di Dio ci possono essere bambini che 
muoiono o che fanno la fame e ci possono essere ricconi che guadagnano sulla vita 
degli altri e muoiono in vecchiaia? 


Una delle spiegazioni è che questi ricconi hanno un lungo tempo per ricredersi, per 
abbandonare le vie cattive e per cercare la salvezza, mentre alcuni bambini muoiono 
e vanno subito tra le Braccia amorevoli di Dio e vengono trattati con enorme amore e 
affetto, gli viene data un'enormità di felicità eterna in Paradiso. 


Quando sappiamo che c'è gente che fa la fame, che vive poveramente, che soffre, che 
muore in maniera ingiusta e molto brutta, o che è handicappata e sta sulla sedia a 
rotelle, sappiate che il Cielo ribalta le cose. 


Queste persone sono trattate da Dio immensamente bene nella vita eterna, molto 
ricompensate, soprattutto se avevano la fede, se avevano il timor amorevole di Dio, e 
se offrivano le loro sofferenze per la salvezza di tanti. 


E se il riccone che faceva la bella vita riesce a convertirsi e a salvarsi? Lui non sarà 
trattato bene come questi infelici, avrà molto di meno in Paradiso, a meno che non 
abbia usato le proprie ricchezze con grande bravura decidendosi a fare con impegno e 
sacrificio il bene di tantissimi poveri e infelici. 


Nell'economia divina l'Umanità paga per l'Umanità, ma i più ricompensati 
eternamente sono quelli che erano infelici rimanendo buoni, o che hanno valorizzato 
gli insegnamenti celesti, specie del Vangelo, del cristianesimo, e li hanno messi in 
pratica. 


Teoricamente la sofferenza vissuta dall'Umanità, offerta a Dio perché la unisca ai 
meriti redentivi di Gesù e Maria, è abbastanza per la salvezza di tutti (con la loro 


accettazione permettendo), ed è anche valida per riportare l'Umanità (almeno in 
buona parte) a ritornare a quello che era il desiderio che Dio aveva diventasse 
l'Umanità. Solo che per questo sarebbe necessario che tantissimi offrano le loro 
sofferenze e offrano anche le sofferenze degli altri per il vero bene eterno proprio e di 
tutti. 


Se poi queste sofferenze oltre ad offrirle si chiede a Dio di unirle alla Passione Morte 
e Risurrezione di Gesù, e alla Corredenzione di Maria, acquisiscono tanto di quel 
valore che poche sofferenze, o lavori quotidiani offerti a Dio, diventano validi per 
immenso bene per tantissime persone. 


A Dio la sofferenza non piace. A Lui non piace che noi uomini la dobbiamo vivere, ed 
è per questo che se mettiamo nelle Sue Mani la sofferenza nostra e degli altri Lui la 
valorizza enormemente e la trasforma in un immenso bene per noi e per tanti altri. 
Questa è la verità. 


Tanti dicono che non credono in Dio perché ha permesso la sofferenza, ma non è Dio 
ad averla creata. La sofferenza è un desiderio malvagio del diavolo nei confronti 
dell'Umanità, che ha potuto realizzare per mezzo del peccato. 


Il peccato cosa è principalmente? È non amare. È indubbiamente vero che il peccato 
principalmente è trasgredire i comandamenti di Dio e gli insegnamenti di Gesù 
Cristo, ma la sintesi di cosa insegnano i Comandamenti e il Vangelo è l'Amore Vero, 
l'Amore Divino. Tutto quello che Dio ha insegnato all'Umanità è una serie di cose che 
insegnano a vivere nell'Amore Vero, nell'Amore Divino. Solo che spesso per noi è 
così complicato capire il senso e i perché dell'Amore Divino che ci riesce difficile 
capire perché un Comandamento dice una certa cosa o perché il Vangelo invita a fare 
determinate cose. Ma quando si arriva a una grande comprensione del perché e del 
senso nascosto delle cose, si arriva anche a capire che essenzialmente il peccato è ciò 
che ci separa dalla Trinità e dal Cielo, facendo cose che non sono conformi all'Amore 
Divino. 


Molti direbbero: ma se io sono una persona che ha sempre amato e voluto bene agli 
altri, perché ho peccati, perché ho sofferenze, perché mi trovo a sentire Dio distante 
da me? Io ho parlato di Amore Vero Divino secondo Dio, non amore meramente 
umano ma distante dalla unione con il Cielo. L'amore umano spesso non è quello che 
Dio vorrebbe, spesso anzi è un mezzo per cose che Dio non vorrebbe. Quindi 
essenzialmente bisogna imparare, attraverso la formazione agli insegnamenti del 
Vangelo e dei messaggi celesti (per esempio quelli di Medjugorje), a crescere 
nell'Amore Divino e a metterlo in pratica. Da questo deriva una vita molto migliore e 
più ricca e mai noiosa (se la viviamo col cuore e non come sepolcri imbiancati che 


fanno finta di essere cristiani mentre nel loro cuore non sono convertiti all'Amore 
Vero). 


Ma allora, perché tanti cristiani sono pieni di croci e di sofferenze? Per due motivi: il 
primo è che con le loro croci e sofferenze (in più) accettate da Dio servono alla 
salvezza di tante anime; il secondo è che un po' di vita da peccatore la abbiamo fatta 
tutti, e quindi queste persone che dicono continuamente a Dio che vogliono salvarsi 
l'anima e andare in Paradiso, vengono inserite in un processo redentivo dalle loro 
colpe, per portarli a una grande purificazione che gli farà evitare il Purgatorio e che 
gli darà presto il Paradiso. Però c'è la possibilità di fare velocemente tante preghiere e 
penitenze in perdono, riparazione, espiazione e purificazione riguardo i propri 
peccati, che ha la conseguenza di liberare velocemente da questo processo redentivo e 
far vivere presto la vita di chi con il cuore e l'anima ha già passato il Purgatorio e si 
trova già in Paradiso. Ci son tanti cristiani che spiritualmente sono già in situazione 
paradisiaca avendo già passato il loro purgatorio personale. Per questa cosa è 
buonissima cosa pregare spesso la coroncina della Divina Misericordia. 


Il giogo dolce e soave di Gesù: la base di una vita felice e senza gravi sofferenze 


Noi spesso tendiamo a credere che la Passione di Gesù Cristo sia solamente per aprire 
le porte della vita eterna, ma che in fin dei conti sulla nostra vita terrena 
concretamente non serva a chissà cosa, sia solo un segno di speranza che induce a 
voler essere bravi cristiani per poterci sentire dire "Bravi!" alla fine della vita terrena. 


Quello che non si sa è che Gesù Cristo è Colui che GIA' ha vinto la morte e il peccato 
con tutte le sue conseguenze. Ovvero che la vittoria di Gesù su tutto il male esistente 
ci da GIA' attraverso di Lui il necessario per le nostre vite. Non solo per la vita eterna 
ma anche per questa vita terrena, se ciò che cerchiamo è conforme alla Volontà di Dio 
su di noi. 


Essenzialmente ci sono i cristiani che vivono la loro fede basata su un Dio che prima 
o poi li salverà, e che hanno tante difficoltà e sofferenze da cui cercano di venirne a 
capo facendo pregare mezzo mondo per loro, e poi ci sono i cristiani che vivono IN 
Cristo che ha già vinto su tutto, e che vivendo IN Cristo per mezzo della fede hanno 
già il necessario per superare i loro problemi. 


Gesù Cristo ha detto "Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e 10 vi 
ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile 
di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio 
carico leggero" (Mt 11, 28-30). 


Essenzialmente alla gente non piace l'idea che essere cristiani ci porti a dover portare 
un giogo che serve alla salvezza. Quel che non si capisce è che il giogo ce lo hanno 
tutti, ma che quello di Gesù è dolce e leggero, perché la Trinità e Maria ci rendono 
leggero e facile portarlo. Il giogo che offre il mondo invece sembra piacevole e 
appagante, ma è molto più pesante e faticoso e inoltre sfocia nel finire la storia con 
tanti peccati che a un certo punto si devono pagare. Quindi essenzialmente il 
problema sull'accettare o meno le cose della fede dipende dall'ignoranza, perché se la 
gente non fosse ignorante sulle cose di Dio, si farebbero tutti cristiani fervorosi e si 
impegnerebbero in tutti i modi nell'essere bravi cristiani. Ma l'ignoranza è l'arma che 
il demonio usa per farci apparire amaro ciò che è dolce, e dolce ciò che è amaro e 
pericoloso. Se le cose si vedessero dall'ottica dell'eternità, l'unica cosa che conta 
veramente, i veri cristiani sarebbero visti come delle persone ricche e fortunate, e le 
persone un po' troppo mondane e peccatrici sarebbero viste come i peggiori poveracci 
di questo mondo. La vita eterna non ragiona secondo le bugie e gli inganni di questo 
mondo. 


Come ho detto, Cristo è il Vittorioso, che in Sé ha la vittoria su ogni male. Quindi 
essenzialmente ciò che ci fa accedere alla vittoria sul male è cercare la vittoria in 
Cristo che GIA' ha vinto. 


Per fare questo si comincia dal inginocchiarsi spesso in preghiera davanti al 
Crocifisso credendo che in Lui c'è la salvezza che noi cerchiamo. Pregare davanti a 
Lui, con preghiere libere o con il Rosario, e chiedere a Gesù per la Sua Passione di 
salvarci dai nostri peccati, di lavarci con il Suo Sangue, ci fa entrare nella Gloria della 
Resurrezione, e quindi ci fa entrare in una vita luminosa, gioiosa e felice. 


Ma il giogo che Gesù ci chiede di portare non è solo per noi stessi. Pregare per gli 
altri oltre che per noi stessi però aumenta anche noi stessi, nel senso che tutto il bene 
che facciamo pregando davanti a Gesù per gli altri, aumenta anche il valore nostro 
personale da tanti punti di vista. 


Quindi davanti al Crocifisso preghiamo per essere redenti dai peccati in virtù della 
Sua Passione vissuta per noi, ma per questa Sua Passione preghiamo, per esempio col 
Rosario, anche per la salvezza, santificazione, purificazione di tante altre persone, di 
conoscenti o in generale per tutti quelli che Gesù vuole. Diventeremo persone che 
non vivono solo per se stesse ma anche per il bene degli altri, e il bene che facciamo 
agli altri in qualche modo ci sarà ritornato anche a noi. 


La preghiera è ciò che di più importante ci sia in una autentica vita da cristiano e da 
religioso, senza preghiera noi siamo tralci che non sono uniti alla Vite, e che quindi 
non hanno la linfa divina per essere Vivi e per portare frutto. Quindi la preghiera è 
essenziale sia per essere vivi veramente, sia per riuscire a fare tante cose di vero 


valore. Ma la preghiera è anche ciò che ci allegerisce la vita, che ci permette di 
consegnare a Gesù e a Dio Padre 1 nostri fardelli, i nostri problemi, che ci fa ricevere 
veramente l'aiuto di Dio nelle difficoltà della nostra vita. Senza preghiera costante i 
fardelli pesano molto sulle nostre spalle. Con la preghiera e col chiedere la 
redenzione dai peccati i fardelli e i problemi diventano sempre più leggeri e 
superabili, e quindi la vita molto più facile e gioiosa. 


Pregare per gli altri, poi, ci porta ad essere dei canali di Grazia, di Amore Divino, di 
Spirito Santo, per tutti quanti, in tutto il mondo, con la evidente conseguenza che ne 
siamo ancora più pieni noi. L'Amore rende leggere le cose. Se noi diamo Amore a 
tutti con le nostre preghiere, l'Amore si prenderà cura di tutti 1 nostri bisogni 
rendendoci molto più facile la vita, e coprirà i nostri peccati togliendo loro l'influenza 
negativa che essi hanno sulla nostra vita. E nelle nostre preghiere offriamo le 
sofferenze dell'Umanità per il bene di tutti, perché tutti abbiano la salvezza 
dell'anima, la Grazia Divina, lo Spirito Santo, l'Amore Divino, che siano lavati dal 
Sangue di Gesù, e offriamo anche le nostre sofferenze personali per questo, oltre che 
per noi stessi, perché così ci sentiremo sollevati e felici dal sapere di essere utili al 
bene di tanti. 


Quindi, essenzialmente, offrire le nostre preghiere e sofferenze per il bene degli altri 
e per il nostro vero bene eterno, vivendo in unione con Dio attraverso Gesù Cristo e 
Maria, è la vera strada per uscire dalla sofferenza e per vedere tutti i nostri problemi 
concreti sempre più risolti dalla Sapienza e Provvidenza di Dio. Chi si prende cura di 
Dio e degli altri, Dio si prende cura di lui e gli rende la vita sempre più felice. Se 
volete essere felici di vivere, questa è la strada. 


